
Esame senza «cultura stòrica» 
in tanti istituti d'Italia 
sebbene il dicastero proclami: 
«Serve alla coscienza civile» 

Critici presidi e insegnanti 
La Cgil: «È solo una trovata» 
E gli studenti dicono 
«Tanto ci si ferma a Cavour» 

Maturità, «orfani» di storia 
Non per tutti l'esame promesso dal ministro 
Storia fra le materie della maturità, come piace a 
Scalfaro. Ma non per tutti: alcune scuole, infatti, so
no rimaste tagliate fuori e ora c'è chi protesta. Criti
che anche alla scelta del ministero. Gli studenti: «Ma 
quale coscienza civica, ci si ferma all'Unità d'Ita
lia...». I presidi: «È un ritocco che non serve a niente». 
La Cgil: «Il ministero cerca di mettersi a posto la co
scienza. Questa trovata è un alibi...». 

CLAUDIA ARLETTI 

M ROMA. «Ma Scalfaro, per 
noi non ha parlato»? Se lo sono 
chiesto, ieri, migliaia di stu
denti e di docenti, dopo avere 
letto sui giornali le materie del 
prossimo esame di maturila. • 

SI, perche quest'anno il mi
nistero della Pubblica istruzio
ne pare abbia deciso di punta
re tutto sulla storia, cosi come 
implicitamente suggerito dal 
presidente della Repubblica. 
Risultalo, questa sarà materia 
d'esame per quasi lutte le 
scuole d'Italia. «Sì tratta di una 
scelta che si ricollega ad altri 
interventi attuati nel corso di 
quest'anno, mirati a valorizza
re l'insegnamento dell'educa
zione civica...», ha spiegato il 
ministro Rosa Russo Jervolino. 
Ma la «scelta» non vale per tutti 
e molti Istituti sono rimasti ta
gliati fuori. 

•Vero, per noi l'appello di 
Scalfaro a quanto sembra non 
vale», dice Maria Grazia Fas-
sorra. - preside di un Istituto 
commerciale di Pontedera (Pi
sa). «Non c'è la storia, que
st'anno, come non c'è mai sta
ta, a parte una volta. E non ci 
sono nemmeno diritto e scien
ze delle Finanze, cioè le mate
rie che più ad essa si avvicina
no. Sarà una maturità tutta 
" scientifica?, perno!. E questo 

mi spiacc molto, non riesco a 
capire come mai ci hanno ta
gliato fuori. Anche gli inse
gnanti sono stupiti. Di solito, 
almeno diritto o scienze delle 
finanze ci sono. Invece, no. E 
poi...». Poi? «Insomma, in realtà 
non vedo perché il ministero 
debba fare una scelta. Forse 
che geografia economica non 
sia alla pari con la storia? In 
realtà, questo tipo di esame 
non funziona più. Dovrebbe 
essere organizzato, se non per 
tulte le materie, per arce disci
plinari. Cosi non ha senso». 

È critico anche Emanuele 
Barbieri, segretario nazionale 
della Cgil-scuola: «È curioso 
che si molivi la scelta della sto
ria riferendosi a un messaggio 
del Presidente, per poi tagliare 
fuori una fetta di scuole. Se si 
stabilisce che c'è l'esigenza di 
un sapere "storico", allora 
questa dovrebbe valere per tut
ti». E ancora: «In reata, è una 
novità che lascerà il tempo che 
trova. Il ministero ha confuso 
l'apprendimento e la forma
zione con l'atto conclusivo, 
cioè con l'esame. Non è ad 
aprile, indicando una materia, 
che si fa qualcosa per favorire 
la formazione di una coscien
za storica sugli anni recenti del 
nostro Paese... Il ministero si è 

l preti sognano la colf 

I preti italiani 
sognano la colf 
e la tredicesima 
wm ROMA. 1 sacerdoti in Ita
lia aspirano ad avere una 
«colf» in casa, s'impegnano 
in .maniera «appena suffi
ciente» per invogliare i fedeli 
a sostenere la vita della par
rocchia e utilizzano scarsa
mente il meccanismo delle 
offerte deducibili dalla di
chiarazione dei redditi previ
ste per il clero cattolico. Que
sto identikit viene fuori da 
un' inchiesta promossa dalla 
Federazione delle associa
zione di sussistenza del clero 
italiano (Faci) a cui aderi
scono 21.876 sacerdoti, circa 
la metà di quelli attivi in Ita
lia, e i cui risultati saranno 
pubblicati a maggio. Al que
stionario hanno • risposto 
17.202 iscritti, pari al 78,65% 
del totale. -

«Emerge» - afferma la rela
zione sull' inchiesta - un ge
nerale desiderio di avere una 
«colf» mentre ben 2.634 sa
cerdoti sono «senza una colf» 
cioè vivono da soli e senza 
familiari. Inoltre «nella mag
gior parte dei casi la collabo
ratrice non ta le pulizie in 
chiesa». Per risolvere questo 
problema si pensa a una «vita 
comunitaria» fra sacerdoti 
soli e soprattutto all'«inter-
vento finanziario» dell' Istitu
to Centrale per il Sostenta
mento del Clero (lese). 

La partecipazione del cle

ro all' 8 per mille e alle offerte 
deducibili «non è esaltante» : 
la maggioranza di coloro che 
hanno risposto al questiona
rio, ha infatto dichiarato di 
svolgere «un'opera appena 
sufficiente», cioè si adopera 
solamente a distribuire il ma
teriale inviato dal Servizio per 
la promozione del servizio 
economico alla chiesa. 
«Mancano gli stimoli, non e' 
è ancora la mentalità giusta, 
l'informazione è difficile, si 
ha timore di chiedere, il rica
vato non viene speso bene», 
afferma ancora la relazione 
sull'inchiesta promossa dalla 
Faci. 

1 sacerdoti che destinano 
propri soldi al meccanismo 
delle offerte deducibili dalla 
loro dichiarazione dei reddi
ti, secondo l'inchiesta, sono 
solo 373. l'ale cifra, assai mo
desta, si spiega «perché i 
contributi non sempre torna
no alle parrocchie, perché si 
preferisce offrire direttamen
te alla parrocchia, perché si 
ricava già abbastanza con l'8 
per mille, ma soprattutto per
ché si ritiene che il sacerdote 
sia il ricevente e non l'offe
rente delle offerte deducibili» 
. Dall'inchiesta è emerso an
che che i sacerdoti interpel
lati sarebbero favorevoli alla 
tredicesima mensilità e alla 
piena disponibilità della 
pensione. 

Festeggiamenti per l'arrivo di Garibaldi. Nelle foto piccole Simona Marchini e Luciano De Crescenzo 

creato un alibi. Di fronte al de
serto, ha trovato questa scap
patoia per mettersi a posto la 
coscienza». 

E Giorgio Rembado, preside 
di un liceo classico a Rapallo e 
presidente dell'Associazione 
nazionale presidi, spiega: «SI, il 
problema det!« storia è secon
dario. Può anche stare bene 
che la maggior parte delle 
scuole si ritrovino questa mate
ria per la maturità. Ma non ser
ve a «salvare» questo esame, 
che ormai si prepara in due 
mesi. E poi, come si studia la 
storia? Il manuale non basta, 

. perché fa conoscere gli avveni

menti, ma non dà una forma
zione storica complessiva, cui 
invece dovrebbero concorrere 
tutte le materie. L'impianto, in
somma, resta fallimentare; l'ul
tima novità del ministero è un 
ritocco che non toglie e non 
aggiunge nulla». 

E gli studenti? Che ne pensa
no? «Avrei preferito la filoso
fia», spiega Marco Simoni, del 
liceo scientifico romano «No-
menlano», «ma anche la storia 
mi piace, perciò la studierò vo
lentieri. Ma trovo ridicole e de
magogiche le motivazioni del 
ministero. Quale '.'coscienza 
civica"? Ci prendono in giro. 

Non si affronta un problema di 
programmi e di conoscenza, 
mettendo la storia fra le mate
rie d'esame. Noi dobbiamo 
ancora studiare la seconda 
guerra mondiale e 11 ci ferme
rò. Dunque, che senso ha?». Ed 
Eva Gilmorc, del liceo romano 
«Tasso»; «L'iniziativa del mini
stero mi pare positiva, ma c'è 
un problema: nell'80 percento 
delie scuole il programma di 
storia si ferma all'Unità d'Italia, 
al massimo alla prima guerra 
mondiale. Si studia la storia, si, 
Ma non si sa niente di quello 
che è accaduto nel nostro pae
se recentemente». 

Marchini 

«Si studino 
almeno 
gli anni 80» 
WÈ ROMA. La storia? E perchè 
no? È «possibilista-, Simona 
Marchini; ma anche perplessa 
e scarsamente entusiasta: -Ma 
sì, la storia fra le materie della 
maturità va benissimo, ma non 
credo che questa novità modi
fichi niente. E poi, scusate, clic 
senso ha? Il fatto che una ma
teria diventi "argomento" di 
esame non significa necessa
riamente che sarà studiata e 
compresa davvero. Sulla storia 
devono esserci costanza e re
golarità». 

«È curioso, certo, che sia sta
ta inserita fra le materie d'esa
me di quasi tutte le scuole. Evi
dentemente si vuole sottoli
neare la necessità di valorizza
re alcuni argomenti. Però .». 
Però? «Be', quando mia figlia 
ha sostenuto il suo esame di 
maturila, con il programma di 
storia, era arrivata ai 1945. E, in 
realtà, dal Risorgimento in poi 
molte cose si saltavano. Ecco, 
secondo me bisogna puntare 
sull'aggiornamento, adottare 
programmi che comprendano 
almeno gli anni Ottanta. Quan
to all'esame, devo dire che 
portare due sole materie agli 
orali è pochissimo. Quando ho 
sostenuto io la maturità, si por
tava tutto. Era allucinante, si. 
Ma, insomma, se proprio deve 
essere un esame, che lo sia ve
ramente». • 

De Crescenzo 
«Io chiedo: 
che c'entra 
Cesare?» 
• I ROMA. Tulli «maluri» con 
la storia, quest'anno, e cosi Lu
ciano De Crescenzo racconta: 
«Quando andavo a scuola io, si 
studiava di tutto, si conosceva
no a menadito le vicissitudini 
di Giulio Cesare, però non si 
sapeva nulla di storia contem
poranea. E oggi, quando vedo 
camminare per le strade i na
ziskin, mi domando, ma sanno 
cosa significano quei gesti, 
quelle parole, sanno a cosa si 
riferiscono?". E dunque' «Dun
que, che ci importa di Giulio 
Cesare? Cioè, Giulio Cesare è 
importante, ma relativamente. 
Ora è decisivo conoscere la 
storia contemporanea, gli anni 
compresi fra il 1935 e il 1945. È 
fondamentale studiare quei 
decenni, nel modo più appro
fondito possibile, lo farei adot
tare nelle scuole "Se questo è 
un uomo", di Levi, e «Una gior
nata di Ivan Denisovic», di Sol-
genilsin. Mi pare, invece, che 
nei programmi sia cambiato 
poco, da quando, nel 1948, so
stenni io la maturità. Fra l'altro, 
ora si studiano due materie e si 
abbandona il resto. Perciò, il 
risultato sarà questo: usciran
no dai licei ragazzi che non 
hanno mai sentilo nominare 
Heidegger». - • -

Risparmi e novità per le «quattro Italie in farmacia». Critiche dal Pds: soltanto un palliativo , 

» «Ventiquattro bollini ci sembran pochi. 
Cosa cambia con il nuovo decreto Sanità 
«Non ci siamo proprio», dice l'onorevole Barbara 
Pollastrini del Pds. 11 «decreto Costa» che ha asse
gnato altri otto bollini, in sostanza altro non è che 
un palliativo e che come tale apporta solo qualche 
modifica alle inique misure sulla sanità. Qualcosa, 
comunque, cambia, per medicine e analisi, nelle fa
sce degli «assistiti»: esenti da ticket per reddito e 
esenti per patologia, autocertificati e «benestanti». • 

NOSTRO SERVIZIO 

•"• ROMA. «Supplemento bol
lini» il giorno dopo. Che cosa 
cambia? Risolti i problemi pro
vocali dal «decreto De Loren
zo»? «Non ci siamo proprio», è 
il commento dell'onorevole 
Barbara Pollastrini del Pds. 
«Certo - aggiunge - ci sono ot
to bollini in più e 100 miliardi 
perché i comuni possano far 
fronte all'assistenza di indigen
ti e disoccupati, cioè cittadini 
"dimenticati" dal decreto sulla 
sanità. Un palliativo per chi ha 
davvero bisogno». Un «palliati
vo» e come tale ha apportato 

qualche leggero cambiamento 
nella fascia degli esenti da tic
ket e anche nelle altre, correg
gendo anche alcune delle orri
bili storture presenti nel vec
chio decreto. Una «situazione», 
dunque, diversa che cerchia
mo di riassumere. 

Dopo il provvedimento Co
sta nelle quattro fasce previste 
(esenti per reddito, esenti per 
patologia, autoccrtificati e "be
nestanti") ecco gli aggiusta
menti più considerevoli. Pre
messo che gli esenti (il diritto 
all'esenzione deve essere ri

portalo dal medico sulla ricel
ta) dispongono ora di una «ra
zione» di 24 bollini (48 confe
zioni farmaceutiche), vedia
mo come vengono applicati i 
ticket per le fasce con redditi 
familiari di 30, 42 e 50 milioni, 
cioè uno, due o tre componen
ti. Nessun ticket per farmaci 
salvavita e ossigeno terapeuti
co; duemila lire per antibiotici 
monodose e fleboclisi; quat
tromila lire per ogn. medicina 
prescritta; per i farmaci con 
prezzo inferiore a 5.000 lire si 
paga solo la quota fissa; per 
farmaci di prezzo superiore a 
5.000 lire si paga il 50% del 
prezzo, cui va aggiunta, però 
la quota fissa di 4.000 lire il che 
fa si che non convenga, in ge
nerale, usare la ricelta con la 
quale a volte si finirebbe con il 
pagare di più. 

La quota di partecipazione 
percentuale non può superare 
per ciascuna ricetla le 50.000 
lire, più la quota fissa per cia
scuna confezione prescritta 
(massimo, quindi, 58.000" lire 
per 2 confezioni). Per gli anti

biotici iniettabili in confezione 
monodose (massimo sei pezzi 
per ricetta) il ticket percentua
le si applica sull'importo com
plessivo della prescrizione an
che in caso di prescrizione di 2 
confezioni; nel caso in cui il 
prezzo della singola confezio
ne sia inferiore a lire 5.000, è 
dovuta solo la quota fissa di 
2.000 lire a pezzo. 

La fascia dei «benestanti», 
quelli cioè i cui redditi supera
no i Ietti previsti per l'autocerti-
ficazione, non paga alcuna 
quota per i farmaci salvavita e 
l'ossigeno terapeutico, mentre 
per i farmaci inclusi nel pron
tuario paga per intero fino a 40 
mila lire per ricetta (due pro
dotti) e il dieci percento della 
cifra eccedente tale importo, 
con arrotondamenti alle 500 li-

. re superiori. 
Per quanto riguarda analisi e 

prestazioni specialistiche nes
sun ticket è richiesto agli esenti 
per reddito, mentre agli esenti 
per patologia è richiesto per 

"patologie diverse da quella per 
cui hanno ottenuto l'esenzio

ne; gli «autocertificati», cioè i 
soggetti al ticket pagano il 50% 
fino al limile massimo di 70 
mila lire. Per quest'ultimi e per 
gli esenti per patologia c'è da 
aggiungere una quota fissa di 
4.000 lire. Per i «benestanti», in
fine pagamento della quota in
tera fino a centomila lire e 10 
per cento in più sull'ecceden
te. Ancora un mistero quando 
e come quest'ultima categoria 
dovrà pagare le 85 mila lire per 
il medico, previste per ogni 
componente la famiglia. 

Qualche aggiustamento, co
me abbiamo visto, ma rimane 
il fatto di un provvedimento in
giusto che dovrebbe essere 
spazzato via il più rapidamen
te possibile. E non si capisce 
IXrrchè non lo si faccia subito 
dal momento che, come ricor
da l'onorevole Pollastrini, an
che «i due maggiori partiti de! 
governo Amato sono d'accor
do» per eliminarlo, mentre il 
Pds ha presentato una sua pro
posta su cui c'è una larga con
vergenza. 

Dodici locali a rischio di chiusura a Roma dopo le ispezioni dell'ufficio d'igiene della Usi 

Scarafaggi e topi nei piano-bar 
Locali a rischio a Roma. Escrementi di topi nelle cu
cine, muffe sui muri e scarafaggi tra gli alimenti. È il 
risultato di un giro d'ispezione, fatto dai tecnici della 
Usi Rm 1, in dodici locali della capitale. Nella lista 
nera dell'ufficio d'igiene sono finiti anche i bar dei 
vip: l'«Antico Caffè della Pace» e la torrefazione «Tei-
chner». Rischia la chiusura per scarsa pulizia anche 
un circolo culturale di Testacelo. 

MARISTELLA IERVASI 

•"• ROMA. Dodici locali a ri
schio di chiusura per motivi 
igienici. E nella lista nera so
no finiti anche due nomi di 
arido, frequentati dai vip del
lo spettacolo: l'«Antico caffè 
della Pace», a due passi da 
Piazza Navona, e il bar torre
fazione «Teichner» di piazza 
San Lorenzo in Lucina, noto 
per l'ottima salumeria e la li
sta dei vini. 

È l'ufficio d'igiene della 
Usi Rm 1 che sollecita i «sigil
li» per la scarsa pulizia di al
cuni piano-bar della capita
le. I cosidetti circoli culturali 
che aprono solo la sera, dove 
si va per bere un bicchiere di 
vino e mangiare una fetta di 
dolce, ascoltando un concer
to dal vivo o la musica di sot
tofondo. È qui - e presso al
cune trattorie del centro sto

rico della città -che i funzio
nari del servizio sanitario 
avrebbero trovato scarafaggi 
e feci di topo nelle cucine, 
toilette in condizioni disa
strose, muffa e ragnatele sui 
muri. 

I proprietari dei locali sotto 
accusa cadono dalle nuvole: 
«La Usi e i vigili urbani hanno 
fatto l'ispezione -spiegano -
ma non ci hanno contestato 
niente. Non ci hanno conse
gnato neppure una copia del 
verbale». E ancora: «I nostri 
locali sono puliti, Venga, 
venga a vedere...». 

Non lascia dubbi la rela
zione che Piergiorgio Tupini, 
responsabile del servizio d'i
giene della Usi, ha fatto arri
vare sul tavolo dell'assesso
rato capitolino alla sanità. 
Secondo i tecnici della Usi, la 
maggior parte dei locali «visi
tali» sono piccoli, angusti e 

mal ristrutturati. «Abbiamo 
trovato situazioni spaventose 
ovunque - ha precisato Tupi
ni - Fonte di sicuro rischio 
per i clienti». Altri spazi, inve
ce, rischiano la chiusura so
prattutto per l'eccessivo af
follamento. 

«È il secondo anno che la 
Usi ci viene a trovare sotto 
Pasqua» racconta Daniela 
Serafini, proprietaria del-
l'«Antico Caffè della Pace» e 
del dirippettaio «Caffè Bra
mante». Quest'ultimo locale 
ha appena otto mesi di vita. Il 
suo direttore, Giuseppe Pe
cora, 36 anni, dice: «Ero 
pronto a pagare la multa. Ho 
chiesto di conoscere l'esito 
della visita, spiegando loro 
che se qualcosa fosse risulta
ta fuori posto era da addebi
tare all'ignoranza, non di 
certo all'incuria...». 

Il Caffè della Pace, invece, 
ha una lunga storia alle spal
le. Sorto alla fine dell'Otto
cento, è gestito dal 1960 dai 
coniugi Serafini. Ai tavoli di 
via della Pace 5 siedono 
spesso e volentieri attori tea
trali e registi cinematografici, 
come la Von Trotta e Mei 
Gibson. Tra gli altri locali fini
ti sulla lista nera della Usi Rm 
1 c'è il «Caffè Latino», il club 
di musica salsa e jazz del 
quartiere Testacelo. Uno 
spazio di ben 240 metri qua
drati, appoggiato ad un fian
co del Monte dei Cocci. Tre 
le sale per i clienti: la prima è 
provvista di un grande scher
mo (2 metri per 3) per i fil
mati musicali, la seconda 
«ospita» il bancone del bar; 
l'ultima è provvista di un pal
coscenico. Vi si accede pa
gando un biglietto. 

4-4-1986 4-4-1993 
Ld moglie Adriana Molinan e la li-
glia Mann.) ricordano con amore 

LUIGI CAPUTO 

e sottoscrivono per il suo giornale 
Roma.4 aprile I993 

Nel 28" anniversario della morte del 
compagno 

RENZO BERNARDI 

la mofilK* !o ricorda t* sottu»*. rive lire 
150 000 
Crcmmi. aprile tì»93 

È deceduto il compagno 

TRENTI GUIDO 

A funerali avvenuti la moglie, l.i fi
glia, il genero e i nipotini lo ricorda
no d quanti lo conobbero. In sua 
memona sottoscrivono per l'Unità 
Genova. A aprile 1993 

In ricordodeicompagni 

ARMIDA e AUGUSTO 
BENVENUTI 

della sezione del Pds E Ragionieri, i 
figli sottoscrivono per VUnità 
Sesto Fiorentino, A aprile 1993 

E morto all'età di 96 anni, il compa
gno 

NEULO MORELLI 

Cavaliere di Vittorio Veneto e tra i 
fondatori del Pei nel 1921 a Livorno. 
\*x sezione del Pds di Cerreto Guidi 
lo ricorda con Mima e alletto e espri
me sincere condoglianze ai familia
ri. 
Cerreto Guidi (Fi), 4 oprile 1993 

6-41990 6-4-1993 
Nel ter/o anniverv.no della scom
parsa la sorella Mila Piersigilli Bar
cana con le figlie Silvia e Lelia ncor-
dario con lo stesso affetto di sempre 
e (anta nostalgia 

M. GIUSEPPINA PIERSIGIUI 

ad amici, compagni e studenti e in 
sua memoria sottoscrivono per la 
bega contrai tumori. 
Firenze, A apnle 1993 

11 7 aprile ricorre il quinto anniversa
rio della scomparsa di 

MARTINO STAMPI 

La famiglia lo ricorda con profondo 
rimpianto e in sua memoria sotto
scrive per V Unità 
Firenze. 4 aprile 1993 

Nel 41* anniversario dello scomparsa 
della compagna 

NUCCISTRASSERA AMASIO 

ti manto la ricorda con immutato al* 
Ietto e sottoscrive per / 'Unità. 
Savona, 4 aprile 1993 

Nel 4° anniversario della scomparsa 
della compagna 

NUCCI STRASSERAAMASIO 

le compagne della Federazione sa
vonese del Pds la ricordano con af
fetto e. sot'oscrivono per l'Unito. 
Savona. 4 aprile 1993 

Nel 4° anniversario della morte di 

ANSELMO BERGHICNAN 

la moglie Marc e lima Montai betti 
con affetto IcT'ncorda ai nipoti, ai 
compagni di 'Villapiana e parenti 
tutti sottoscrivendo per t'Unita, 
Savona.4 aprile 1993 

Nel 9" anniversario della morte del 
compagno 

LUIGI BERNAREGGI 

la moglie, i ligli lo ricordano con im
mutalo affetto 
Mezzago, A aprile 1993 

1 compagni dell'unità di base Mau* 
rio Del Sale profondamente addolo 
rati annunciano la prematura scom
parsa del compagno 

ANTONIO NATARELLA 

militante antifascista, diffusore del* 
Vb'nttà, isrrttto al Pei dal 1915, da 
sempre in pnma fila sulle battaglie 
per la pace, la giustizia, il lavoro e la 
solidarietà nel nostro paese Tutto il 
Pds e. vicino alla moglie e alla figlia e 
porgono sentite condoglianze. Sot-
tosenvono per l'Unità 
Milano, 4 apnle 1993 

A funerali avvenuti e per volontà 
dell'estinto i familiari annuiiciano la 
scomparsa del compagno 

GIUSEPPE COGLITORE 

per lunghi anni redattore del nostro 
giornale Si associano al grave lutto 
Mana e Nando Strambaci, Mario 
Passi, Augusto Fasola 
Milano. 4 apnle 1993 

Li redazione milanese dcW Unità 
esprime i sensi del suo profondo 
cordoglio ai familiari del compagno 

PEPPINO COGLITORE 
per anni stimalo collega e compa
gno. 
Milano, A apnle 1993 

L'unita di base del Pds Li Causi n-
corda a quanti ebbero modo di ap
prezzarne le qualità professionali e 
umane il compagno 

GIUSEPPE COGLITORE 
immaturamente scomparso nei 
giorni scorsi. 
Milano, 4 apnle 1993 

Gli amici del circolo Arci Bernareggi 
di Mczzago ricordano l'amico 

LUIGI 
con immutato alletto 
Mezzugo, 4 aprile 1993 

Nel 9" anniversario della scomparsa 
del compagno 

LUIGI BERNAREGGI 
l'Udb di Mez/ago lo ricorda con al
lerto e sottoscrive per IViulù. 
Mezzago.-1 aprile 19y3 " . ' 

54-1983 5-1-1993 
Dalla tua scorpparsa sei sempre tra 
noi con i tuoi grandi ideali di giusu-
zia. di libertà. La nostra vita paralle
la ti segue con immutato alletto. Ma
ria, liglia, genero e nipoti in ricordo 
di 

ENZO MARTINI 
(Franco) 

partigiano della 113* brigata. In sua 
memoria solloscrivono per l'Unità 
Milano. 4 apnle 1993 

GRUPPO DEI SENATORI DEL PDS 

«Un governo istituzionale 
per guidare la transizione» 

La crisi del nostro Paese sta precipitando e i tempi per dare ad 
essa uno sbocco positivo si stanno paurosamente restringendo. 
Larga parte del Paese guarda al Pds come forza nazionale, nuova e 
credibile, in grado di determinare una risposta democratica alla 
generale e radicale domanda di cambiamento delle regole politiche, 
degli assetti istituzionali e delle leggi elettorali. 

Di fronte a questa cnsi, che nschia di travolgerò le istituzioni, le 
conquiste sociali e la democrazia, le scelte del Pds debbono nfenrsi 
innanzitutto agli interessi generali del Paese; pertanto, in questo dif
ficile passaggio storico, il partito deve assumersi la responsabilità 
della partecipazione direna al governo del Paese. Il Pds deve lavora
re sin da questo momento per un governo istituzionale autorevole, 
che abbia come finalità essenziale la guida della fase di transizione 
verso un nuovo assetto democratico ed istituzionale, in cui sia più 
diretto e determinante il ruolo degli elettori, come già conquistato 
con la legge sulla elezione diretta dei sindaci. 

Il nuovo governo dovrà costituirsi attraverso un metodo che affer
mi una forte discontinuità con il passato ed essere composto da per
sone competenti e di sicura affidabilità, che per la sua stessa com-
posiziono rappresenti una garanzia per l'istanza di pulizia morale 
che percorre il Paese, e che si impegni a fronteggiare le gravi emer
genze economico-sociali secondo scelte di rigore e di equità fiscale 
e sociale, tutelando il lavoro, la salute e le fasce meno protette della 
società italiana. 

Nel pieno svolgersi di jna cnsi morale, che ha pesanti ncadute 
sull'economia e sulle istituzioni, il ricorso ad elezioni anticipate, con 
le vecchie regole, rappresenterebbe la rinuncia al mandato cosi'-
tuente ed innovativo affidato dal voto del 6 aprile a questa legislatu
ra, e l'apertura di una fase di incertezza, esposta a manovre torbide 
e a sen pencoli di destra, che avrebbe ncadute insopportabili per la 
democrazia, per i ceti popolan, per le imprese e per il prestigio inter
nazionale dell'Italia. 

/documento awrcralo il 1" aprile dall'Assemblea dei senatori del Gruppo Pds) 

1 O Caso/Vendila in 
località turistiche 

(AVVISI E C O N O M I C I ) 

PASQUA. RIMIMI MIRAMARE HOTEL SIESTA. TEL 0541/372029 Sulla passeg
giala fronte mare. Rinnovalo Riscaldato Ricca cucina pranzo pasqualo Tre giorni 
ponsione completa 180 000 

PASQUA AL MARE BELLARIA. HOTEL GINEVRA. Vicino mare Moderno. Ogni 
conlort. Cucina casalinga Offerta speciale: 3-giomi ponsiono compiota compreso 
pranzo pasquale L 130 000 Sconto bambini Prenotatevi!!! Tot. 0541/344286 
PASQUA A RIMIMI. HOTEL LEONI. Viale Regina Elena 101 Tol 0541/380643 
Direttamente mare Pranzo pasquale Spociallà pesco Tre giorni pensiono compiala 
140 000/170 000 

PASQUA. RIMINI MIRAMARE. HOTEL HOLLYWOOD. Te! 0541/370561-600412 
Vicino maro Ogni conlon cucina romagnola Pranzo pasquale Tre giorni pensione 
completa 160 000 - 5 giorni 215 000. 

PASQUA AL MARE. RIMINI. RIVA8ELLA. HOTEL NORDIC. Vicinissimo mate 
Camero con bagno Ottimo trattamento Tro giorni ponsono completò (speciale pran 
zo pasquale) L. 160 000. Duo giorni L. 120 000 Tol 0541/55121-52659 
PASQUA AL MARE RIMINI. AIVABELLA. ALBERGO OSTUNI. P-ima linea Arte, 
damenlo nuovo 3 giorni di pensione completa con colazione butlel 150 000 - Preno
tatovi!'! Tol. 0541/721550 - PossitMloà solo ristorante 

A PASQUA. RIMINI - HOTEL REX. Sul maro, conlonovolo. cucina curata dalla pto-
pnolana Ottono 3 giorni 160 000 pensione compiala, comproso pranzo specialo 
pasquale. Tol 0541/392770-392260. 

PASQUA AL MARE. RtMINI. HOTEL DAVID. Tol 0541/380522 • 389221 Conlone-
volo tranquillo, completamonte nnnovato Camoro servizi, parchoggio 3 giorni pen
sione completa oon pranzi pasqualli 1G5 000 Sconti bambini 

http://anniverv.no

